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Il leader corregge il decreto del referendum-plebiscito 
ma è rottura nel summit col presidente del Soviet supremo 
Domani il Congresso sulla richiesta di impeachment 
«Ce un fragile ponticello tra passato e futuro della Russia» 

«Dovrete destituirmi con la forza» 
Eltsin depenna i poteri speciali, Khasbulatov tira dritto 
La Russia verso lo scontro tra i poteri, salvo ripensa­
menti dell'ultim'ora. Fallito un «faccia a faccia» tra 
Eltsin e Khasbulatov dopo che il presidente aveva ri­
nunciato al regime speciale nel suo decreto. 11 par­
lamento convoca il Congresso per domani con al­
l'ordine del giorno la procedura di destituzione. 
Messaggio di Eltsin al Soviet supremo. Shakhrai: «11 
presidente, se vogliono, lo devono cacciare a forza». 

' ": DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '•% — h'*'" - >} ! 

.,• : snMHOsmoi,,, 
a V MOSCA. S'era aperto uno 
spiraglio sul cielo in tempesta 
del Cremlino: Ma è durato 
qualche ora, a cavallo del 
mezzogiorno di ieri. Ed è stato 
spazzato via da una nuova bu­
fera che domani si riverserà sul 
Grande Palazzo dove affluiran­
no gli oltre mille membri del 
Congresso per votare sull'«im-
peachment» a Boris Nikolaevi-
ch Elisia. S'erano parlati, per 
più di un'ora e mezza i due 
protagonisti principali - della ~ 
battaglia,'Eltsin e Khasbulatov, '.. 
presenti come testimoni 11 pre- ' 
mier Viktor Cemomyrdin e il '•; 
presidente della Corte costltu- ì 
zlonale, Zorkyn. Ma tutto, alla •' 
fine, è stato vano. E nonostan- . 
te che'Eltsin avesse compiuto ' 
una scelta rilevante, rendendo • 
finalmente noto il decreto an- -
nunciato sabato in televisione 
e nel quale non s'è.trovata 
traccia del cosiddetto «regime 
speciale» di un mese, sino al 25 
apnle,. il giorno del «voto di fi­
ducia». Il «faccia a faccia», nel­
lo studio di Eltsin, è finito in un 
fallimento totale. Con un se­
guito di duri moniti da una par­
te e dell'altra. La Russia, allo 
stato deVfattl,1 va'verso lo sconJ 
tro più duro e una prospettiva 
nera stando al susseguirsi in­
calzante dei fatti. Quando ieri 
mattina s'è riunito il Soviet su­
premo per discutere l'ordine 
del giorno e la convocazione 
del Congresso, v l'atmosfera 

'•non era particolarmente tesa 
-sebbene Khasbulatov abbia 
' fatto di tutto per accelerare i la-. 
• vori: immediata lettura del giù-
• dizio della Corte costituziona­

le, un dibattito di pochi minuti 
: ed.il voto, a schiacciante mag-
., gioranza (127 si, 33 no), sulla 
l convocazione del Congresso. ' 

Dietro le quinte, nel frattempo, ' 
, qualcuno ha lavorato per un 
'.tentativo di mediazione ed è 
, cosi nata l'idea di un incontro. 

In aula, uno dei vicepresidenti, 
., il daghestano Abdulatipov, ha 
; consigliato di prender un po' 
^ ditempo. - - , 

• Il nulla di fatto è stato an-
'. nunciato dallo stesso Khasbu- : 
'' latov alla ripresa dei lavori, nel 
\ pomeriggio. La poltrona vuota 
;, di Eltsin, sul'palco del parla-
• mento, era la conferma più 
. chiara che il tentativo era "tra-
"• montato. La disponibilità ma-
: ' nifestata ; concretamente da 
' Eltsin; il quale ha apportato al-

'. cune modifiche sostanziali al 
: decreto rispetto al testo televi-
' sivo, specie con la cassazione 
v del cosiddetto regime specia­

le, non è servita. Il portavoce 
MKostikovhadefinito la postelo-! 
••: ne di Khasbulatov come «un 

ultimatum'in forma rozza» al. 
• quale 11 presidente ha reagito 

in maniera «risoluta e férma». 
" • Ma cosa ha chiesto il capo del 
• Soviet supremo? Otto le sue 
' condizioni. E pesanti. Prende-

KES3311S1SSMS 
• Il presidente è «delegittimato» sulla base del­
l'art 121 (comma 6) della Costituzione che di­
ce. «Cessano immediatamente i poten del presi­
dente qualora egli lenti di mutare l'assetto na-
zional-statale, di sciogliere o sospendere l'attivi­
tà degli organismi rappresentativi » 
• Risolvere la questione del governo perdecrc 
ti da parte del presidente Si è tornati ai tempi di 
Gorbaciov, ma i decreti di Eltsin sono dieci volte 
tanti e, per giunta, meno preparati dal punto di 
vista giuridico. 
• Formare un governo di «consenso naziona­
le». " -.. 
9 Indire le elezioni anticipate, sia del presiden­
te sia del' Soviet supremo, invece del referen­
dum o sondaggio del 25 apnle 
• Varare unaleggc sul controllo congiunto del­
la radiotelevisione e chiudere il «Centro infor­
mativo federale» dell'ex vicepremier Poltoranin che non fa altro 
che istigare alla guerra civile Per gli appelli alla disgregazione 
della Russia individuare e colpire i responsabili 
• Licenziare tutti i rappresentanti (prefetti) del presidente in pe­
riferia. ••----•• ,-...,.... „ 
• Punire i responsabili della preparazione dei decreti illegittimi 
e dell'appello televisivo del presidente. 
• Punire i responsabili della campagna di discredito contro la 
Corte costituzionale ed il suo presidente. 

Ruslan 
Khasbulatov 

• Il Soviet supremo ha respinto, per l'ennesima 
volta, la proposta del presidente per decidere le 
sorti dello Stato e garant.rc una rapida uscita 
dalla crisi con la votazione popolare. 
• Il 9° Congresso, convocato con fretta straor­
dinaria e senza discussione crea nel Paese una 
situazione estremamente pericolosa. 
© Il parlamento continua ad operare in una si­
tuazione illegale. Il Soviet supremo si è comple­
tamente isolato dall'opinione pubblica la quale 
esprime un risoluto sostegno all'appello del 
presidente. 4) La decisione del Soviet supremo 
di convocare il Congresso si basa su giudizi con­
testabili e unilaterali della Corte costituzionale 
che ha smentito la propria imparzialità. 
0 11 parlamento spinge scientemente il Paese 
alla contrapposizione, non per stabilizzare la si- . 
tuazione ma per ottenere a tutti i costi la rimo­
zione del presidente e aprire la strada del potere alle forze che 
stanno alle loro spalle. , .-. 
© Dietro al Soviet supremo stanno l'ala più reazionaria e revan­
scista del risorto partito comunista e i nazionalisti estremisti. Il lo­
ro avvento al potere significherebbe la fine delle riforme, la fine 
della democrazia. ' 
©Il presidente è deciso a ricercare la stabilizzazione dell'assetto 
costituzionale in base al decreto firmato, raccogliendo attorno a 
sé tutte le forze sane e democratiche della Russia 

Boris -
Eltsin 

re o lasciare. Nel pnmo caso. 
la questione della procedura • 

. della rimozione avrebbe potu- -; 
! to essere rivista, magari faccn-
do slittare o. addirittura saltare, ',, 

: il Congresso di domani. Ma EU- - ; 
sin ha detto di no alla proposta -'-
di astenersi dall'emanazione 
di decreti, ha respinto, l'idea di • 
formare un governo di «con- . 

• senso nazionale» e soprattutto • 
di rinunciare al referendum 6 . 

• al sondaggio. E ha rifiutato di 
accettare il giudizio di,«delegit- "; 
Umazione»' che gli verrebbe ' 

h dalpiin seguito alla •conciusio-, 
ne» del giudici' delia Corte.: -
Niente ultimatum di Khasbula- • 

". tov, dunque, il quale ha do- •' 
". mandato anche la ,chiusura : 

del «Centro informativo» di uno 
idei suoi nemici più agguerriti, -

Mikhail Poltoranin, «istigatore 

di guerra civile» ed il varo di 
una legge sul controllo in con­
dominio della radiotelevisio­
ne. Anche se, in serata, il por­
tavoce ha rinnovato la «dìspo- \ 
nibilita» del presidente a nuòvi 
incontri, ad un confronto con 
tutte le forze politiche. A venti-
quattr'ore dall'inizio-della ses­
sione, è circolata anche la sen­
sazione che l'incomunicabilità 
non sia proprio totale. Qualco- , 
sa dovrà pur smuoversi prima , 
di arrivare al giudizio definiti-
vo. A qualcosa assisteremo, " 
probabilmente slamane, certa-» 
mente domani tra la Sala San;, 
Giorgio e il «Palazzorslaccèttav, 
t o » . . . : ' . ' - ' • ; , .•••- '".• '• . . , ; - • . . : , 

ri. La posta in gioco è troppo ~' 
grande per escludere altri len- . 
fativi che portini se non alla -
riappacificazione, quantome­

no alla tregua Ogni qualvolta i 
toni e le dichiarazioni hanno 
assunto dei livelli apparente-
mente inconciliabili, è interve­
nuto un fattore di sblocco. Kô  -

: stikov ieri ha puntato il dito sul -
l Soviet e sul Congresso che 
; aspirano soltanto alla «rimo- • 

•', zione del presidente». Il quale ' 
ha fatto sapere di essere pron- ' 

» to a chiamare «attorno a sé tut-
; te le forze sane e democrati- :<; 
, che della Russia». I minatori > 
: ancora ieri gli hanno risposto • 

'. d'essere pronti a questa batta- ; 
'.glia. E Vlzuèstija, giornale so­

stenitore di Eltsin, ha pubblica­
to un sondaggio dal quale si ri-
cava che il 59 per cento dei 

; russi voterebbe la fiducia il 25 • 
; aprile contro un sedici per ; 
. cento di «no» ed il venti per , 

cento di astenuti Se queste so­

no le valutazioni dell'entoura­
ge di Eltsin, si comprende per- -
che il presidente non è.affatto K 
turbato dal ricorso al voto di fi- '-
ducia. Che sarà accompagna- ;; 
to dal pronunciamento sulla : 

; nuova Costituzione. E a questo ' 
proposito, Eltsin ieri ha inviato .-" 

: un messaggio al parlamento. • 
Tutto teso a spiegare la «inco­
stituzionalità della Costituzio­
ne», ad ammonire sui tentativi 
di «turbare la stabilità» durante 
l'attuale periodo di transizio­
ne. Il presidente, indirettamen-
te,ha volutoìSferirsi ai proposi­
ti df ostacolare il ricorso alle 
urne del 25-aprile, magari con . 
un espediente. Magari con ìin 
nuovo ritocco al testo della Co- < 
stimazione, una legge fonda-,'* 

:, mentale cui Eltsin non attribui­
sce, in fin dei conti, grande va- ' 

lore per il fatto che le sue nor­
me, in una condizione di tran­
sitorietà quale quella russa, 
possono essere voltate e rivol­
tate a seconda della conve-

, nienza di una parte e dell'altra. 
>: Ruslan Khasbulatov, ieri, ha 
< mantenuto fermo il ritornello 
' sulla difesa rigida della Costitu-
': zione e delle leggi. «Fuori dalla 
; Costituzione non esiste presi-
' dente», ha detto ai deputati. 
: Dall'altra parte la replica non 
:. si è fatta attendere. È stato il vi-
s cepremier, Serghei Shakhrai, a 
• dire che il preàdenter«se vo-

., gliono, .dovranno - destituirlo 
..conia (onia»..ElJo .stesso Eltsin 
ha-aggiunto:v,«C'e: un fragile 
ponticello tra i passato sovieti­
co e il futuro della Russia. Se 
continua la resa dei conti, il 
ponticello crollerà...». 
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•ffj «Confermando il giuramento da me prestato il 10 luglio 
1991 in qualità di presidente della Federazione russa, restando 
fedele al mio giuramento di attuare coscienziosamente i compm 
assegnatimi dal popolo, partendo dal presupposto che l'istituto ' 
della presidenza fu introdotto pervolontà del popolo della Fede- '-
razione russa, rilevando che l'ottavo congresso dei deputati del ' 
popolo non ha adottato alcuna decisione per il perfezionamento ': 
del sistema di potere statale della Federazione russa fondalo sui 
principi della divisione dei poteri legislativo, esecutivo e giudizia­
rio, la quale cosa approfondisce ulteriormente la crisi nell'econo­
mia e nelle strutture del potere, tenendo conto della gravità del 
confronto politico nella società , del rafforzamento del separati- -
smo, del nazionalismo e della criminalità, ritengo necessario •• 
adottare una serie di misure dirette a stabilizzare la situazione e 
continuare le riforme. ., • ..„ , ,. 

Proclamo per il 25 aprile 1993 una consultazione sulla fiducia -
al presidente della federazione russa. Insieme alla fiducia al pre-
sidente, si voterà sul progetto di nuova Costituzione della federa­
zione russa e sul progetto di legge per le elezioni del parlamento 
federale. L'organizzazione della consultazione e la definizione 
dei suoi risultati avverranno in conformità alle regole stabilite dal­
la legge sulle elezioni del presidente della federazione russa. -

Il presidente della federazione russa, in conformità alla vigen- " 
te Costituzione adotta tutte le misure necessarie per la difesa del­
l'ordine costituzionale basato sui principi dell'autogovegno, del 
federalismo e sulla forma di governo repubblicano e sulla divisio­
ne dei poteri: assicura la stabilità politica nella società; difende 
l'integrità territoriale della federazione russa e l'ordinamento sta- .' 
tale: adotta misure per la salvaguardia dell'accordo interetnico e • 
per l'attuazione del trattato federativo, che è parte integrante del- • 
la vigente e della nuova costituzione della federazione russa: ga- .; 
rantisce l'osservanza dei diritti e delle liberta" costituzionali dei :'' 
cittadini; Il presidente adotta le misure necessarie per garantire la .' 
sicurezza dei cittadini della federazione russa; garantisce la libo- • 
ra attività di tutti i partiti politici, delle organizzazioni sociali e dei 
movimenti di massa, ad eccezione di quelli che si pongono co- ,-
me obiettivo il cambiamento violento dell'ordine costituzionale, ' 
la violazione dell'integrità territoriale della federazione russa, ì:-. 
l'indebolimento della sicurezza dello Stato, la creazione di for- • 
inazioni annate illegali, azioni suscettibili di provocare l'odio in- -
teretnico, sociale e religioso; crea le condizioni necessarie per la '; 
normale attività dei giudici e degli organi di magistratura; difende ; 

la libertà dell'informazione di massa e il diritto dei cittadini a rice-
vere un'informazione obiettiva, prevenendo la propaganda e gli ' 
appelli al mutamento violento dell'ordine costituzionale, l'inde- • 
bolimento della sicurezza dello Stato, la diffusione dell'odio ime- ,. 
remico sociale e religioso, . "•-,,-

Le decisioni degli organi statali e di alti funzionari statali, di­
rette a sospendere decreti e disposizioni del presidente delta Fé- ,-
derazione russa senza una decisione della Corte costituzionale. ' i 
devono essere considerate prive di forza giuridica. 11 consiglio dei -
ministri è incaricato di attuare la gestione operativa dell'econo- " 
mia del paese e garantire il suo stabile funzionamento; di prcscn- '" 
tare nel giro di cinque giorni l'elenco delle più urgenti misure ? 
economiche che prevedano: un semplice e comprensibile siste- V 
ma di consegna ai cittadini di appezzamenti di terra, comprese le ' 
procedure organizzative di definizione dei diritti di proprietà e di l'­
ipoteca degli stessi appezzamenti di terra: la garanzia dei diritti '; 
dei cittadini nel processo di privatizzazione e ai procedure orga- • 
nizzative per la definizione della proprietà dei beni immobili; un 
appoggio giuridico e materiale all'iniziativa privata: misure per li- -
mitareia disoccupazione attraverso la creazione di nuovi posti di ' 
lavoro, con l'ausilio di programmi di sviluppo federali e regionali; 
la limitazione e lo stretto controllo sull'emissione monetaria: la : 

stabilizzazione del corso del rublo. Il ministero dell'Interno è in- -
caricato di rendere più efficiente il mantenimento dell'ordine ' 
pubblico. Il ministero della sicurezza e il ministero della difesa c 

devono sostenere il ministero dell'interno nella lotta allacrimina- ' 
liti. Il ministero della stampa e dell'informazione dovrà adopera-
re le misure stabilite dalla Legge sui mezzi di informazione di .-
massa per sventare la diffusione di appelli diretti al cambiamento •; 
violento dell'ordine costituzionale, alla violazione dell'integrità '; 
territoriale della federazione russa, all'indebolimento della sicu-. ' 
rezza dello stato e a fomentare l'odio interetnico, sociale e rcli- *: 
gioso. I capi.del •potere esecutivo nei territorisoggetti della Fedc^, : 
razione russa e le strutture territoriali degli organi federali dei po­
tere esecutivo dovranno assicurare l'adozione di misure dirette . 
aU'attuazkme^ler<praent»><lecreto. Il ministero degli esteridelia 
Federazione-russa dovrà mtormare gii altri stati, attraverso tra l'ai- ' 
tro il segretario generale dell'Orni, sul fatto che le misure stabilite -' 
dal presente decreto non significano l'imposizione di un regime 
di uno stato.d'emcrgenza, e non costituiscono violazione del Pat­
to intemazionale sui dintti dei cittadini» 

J^IN^ERMSra 

Parla il ministro dell'informazione 
«Reagiremo se tentano di deporlo» 

«Se il Congresso 
non cede 
verrà il peggio» 

PAVILKOZLOV 

••MOSCA. Mikhail Fedotov, 
43 anni, ex docente di giun-
sprudenza all'Università di Mo- : 
sca, è ministro dell'lnformazio- ' 
ne dal dicembre 1992 quando -
è entrato nel governo di Cerno-' ;,-
myrdin lasciando la carica di 
direttore dell'Agenzia per i di- -
ntti d'autore. Ha rappresentato ;

 : 

Boris Eltsin al «processo al 
Pcus» alla Corte Costituzionale -
e al recente 8 Congresso dei -
deputati. ..:.."•'••:•'.-.'!, vi; ;.. . ;-r«i?'.,'.".'."-' 

È probabile, a «no parere, . 
che- venerdì, al Congresto, • 
paMll'ImpeachmentaBorU 
atataT-vii.-'-' '..1;;.;; •-•'• V.--.'-' 

Penso di no, perche al Con- '• 
gresso c'è il numero sufficiente 
di persone dotate di buon sen-
so e di persone che rispettano : 
le leggi. ;• •>>,.--..'.. . :•••>:•:'..-;'. 

QuantoeponlbUelavurian-, 
te delle dlmlnlonl volonta­
rie ddprestdente prima che v. 
ataprallCongreMo? ' • 

Sono convinto che è da esclu- , 
dere nel mòdo più assoluto. .. 
Questa carica è stata affidata al •: 
presidente dal popolo e Eltsin ';* 
andrà fino in fondo nell'esple- " 
tomento delle sue funzioni di ;; 
fronte ai suoi elettori. È più che 
evidente. ,-«'<;.• •".••}•;:,-. ,v^j.-a<i 

Una domanda Ipotetica che . • 
è, però, <alU bocca di tutti. ' 
Se ladeittrazioBe dovewe • 
compieni e Eltiutnon la ac-. 
ce l ta» , ; :, • • .*)':, • ',':'':tf':.: • '•'; 

Sono convinto che farà pro­
prio cosi... :':~;:'>->' '••.-•;'' •- .'••'•-.'. 

C o u intraprenderà 11 Con- ' 
greMO? Chi dovrà mandare 
materialmente ad effetto la . 
dedrione del deputati? „ 

la legge non prevede nulla in 
questo caso. Penso che comin­

cerà una rissa per le strutture di 
forza che apre la strada ad uno 
scontro nella società, pericolo­
sissimo: : 
> È davvero aerto questo ri­

schio? 
tutto dice che esistono delle 
forze che vogliono questo. Per 
ora assistiamo ad una guerra 
di tigri di carta, una guerra giu­
ridica in cui non scorre il san­
gue. Ma se il Congresso deci­
derà il peggio, su una base le­
gale per niente solida, non giù- • 
ridica, temo che il conflitto 
passi in un'altra sfera. ..< . >, 
• ' Le strutture di forza verran-
, no smosse dalla attuale po-

slzkmetU neutralità? 

Probabilmente : si f inizierà a 
spaccare le Forze Armate E 
sarà una cosa terribile, la più 
pericolosa in assoluto. Se n-
marranno scisse, ciascuna del­
le parti avrà a disposizione al­
cune migliaia di bombe atomi­
che. Le lascio immaginare il ri­
sultato. ••.,,•',•....' v , -•:<-'.'-

.-. : Come giudica la decisione 
della Corte CosUtuzIonale? 

È un gravissimo errore politico 
perché contiene 25 violazioni 
della legge sulla Corte e di una 
serie di articoli della Costitu­
zione. Di conseguenza sulla 

. base di questa conclusione il 
Congresso non è in grado di 
destituire il presidente. E an­
che se la macchina della vota­
zione congressuale, ben olia­
ta, funzionerà e sarà approva­
to l'impeachment, esso non 
sarà legale, non sarà accettato 
ma contestato alla stessa Alta 
Corte, alla Corte intemaziona­
le per ! diritti umani e in altre 
sedi. La vita non finisce in que­
sta Casa Bianca. 

La parola all'accusa e alla difésa 
M Parlaméiito le armi 
L'accademico Emelianov, sostenitore di Eltsin: «È: 
una pagina vergognosa della nostra storia: una Cor- : 
te che decide senza avere in mano il decreto, un ; 
parlamento che vota in pochi minuti uria risoluzio-, 
ne che può portare all'impeachment»: Controbatte 
Lipitskij, dirigente del partito di Rutskoj: «È il presi­
dente che si è messo in questa situazione. Noi sia­
mo obbligati a discutere la messa in stato d'accusa». 

- DALLA NOSTRA INVIATA ' ' '•'"' '"'-S-,'' : }','. 
JOLANDA BUFALINI . . 

-v^-C '•:"•'•"'•: 

A San Pietroburgo ufficiali di marina sventolano la bandiera zarista 

• • MOSCA. «È una vergogna, 
il comportamento del parla­
mento, quello della Corte è 
stato vergognoso». Aleksej 
Emelianov,..... • - accademico, , 
esperto dei problemi dell'agri- ', 
coltura, ex deputato dcll'Urss, ' 
«ai tempi d'oro», membro del 
Consiglio presidenziale di Elt- • 
sin, investe l'interlocutore con j 
tutta la sua indignazione. Sia- ;; 
mo nella grande sala antistan- ' 
te l'aula parlamentare. Kha- , 
sbulatov ha appena finito di 
fornire la sua versione dell'in- ; 
contro con Eltsin. L'incontro è •• 
fallito e lo speaker mantiene, 
l'ordine del giorno approvato .' 
la mattina. «Non voglio difen-.; 
dere in tutto e per tutto l'opera­
to di Eltsin, - dice l'accademi­
co - vi sono delle incongruen­
ze, degli errori ma un conto è 

'. un discorso e un altro un docu­
mento ufficiale, l'ukaz con la 

'. firma del'presidente, uscito so-
* lo oggi». E invece, ecco come 
• l'accademico ricostruisce gli 

. avvenimenti: «La Corte si riuni-
:; scc . e giudica, emette una 

"conclusione", tutto questo 
: senza avere alcuna base uffi- -
-. ciale, senza il documento. E il 
'parlamento? Il parlamento si 

riunisce su una questione tan-
: to seria come l'impeachment 
' del . presidente della Russia, 
- non discute e in pochi minuti 
'decide la convocazione del 
, Congresso che potrebbe, con 

;Ì un voto, cacciare il leader de-
*, mocraticamente eletto». «Una 
- vergogna, una pagina degna 
• del 1918. Zorkin ha dimostrato : 

di non essere un giurista indi­
pendente ». Crede davvero 

Emelianov alla minaccia del-
. l'impeachment? «Non lo so -
risponde - è un incubo, per­
ché un conto è il buon senso 

, un altro il voto, una volta che i 
deputati sono stati convocati. 

• ogni gruppo agisce per conto 
propno , non c'è un accordo, 
un compromesso, una strate­
gia comune». Tutto può succe­
dere, pensa Emelianov. E poi, 
si chiede l'accademico espo­
nente democratico della prima 
ora, «Chi potrà tenere insieme 
la Russia? Ruslan Khasbulatov 

; lo conosco, ho lavorato con 
, lui, ha dei meriti ma non certo 
la statura di uno che possa go­
vernare la Russia». In più, no­
nostante il suo passato di de-

, mocratico oggi è circondato 
da gente di destra: «Guardi co­
sa è avvenuto nella riunione di 
domenica, ho ancora la scena 

'. davanti agli occhi: entro in 
' questo parlamento in cui è na­
ta la Russia libera e incontro 
tutti i vecchi amici appena 
usciti dal carcere della Ma-
trosskaja Tisdna. Crede che 
sia un caso se Lukjanov e gli 
altri hanno parlato dallo stesso 
balcone simbolo della vittoria 
contro i golpisti? No. questo si­
gnifica una cosa sola, che la 
presidenza del parlamento la­
vora in stretto contatto con 
queste forze» 

Di parere opposto Vassilyj 
' Lipitskij, mente politica del 
\ Partito democratico della Rus­

sia libera, la formazione creata • 
;; dal vicepresidente Rutskoj. : 

V «Dal punto di vista giuridico un 
• discorso del presidente è la ?• 
' stessa cosa di un decreto». Ma '. 
•:< r«appello al popolo» di sabato '• 
" e il decreto parlano di due co- '•: 

se diverse, nell'una si procla- :]', 
. ma un «regime speciale», nel : -
secondo non vi si fa riferimen- f,; 

.•';•: to. Lipitskij insiste e non tiene *-
: conto della marcia indietro del >;„ 
«: Cremlino: «1 deputati non pos- i~ 
' s o n o chiudere gli occhi d i ' 
, fronte all'appello e al giudizio :' 
>' della Corte costituzionale. E lo '-
.",' stesso presidente a aver creato ; 
• questa situazione per cui dice c 

J una cosa e ne scrive un'altra». ; 
-: Una posizione dura quella del • 

' capo di una delle frazioni più . 
-• forti del parlamento, decisiva ',-. 
,:' per la messa in stato d'accusa :•' 
-' del capo dello Stato. La sua ''•' 

sincerità è dunque •dubbia • 
' quando afferma: «Rutskoj con- '•'• 
% sidera che il passaggio dei pò- .-*, 
K teri a lui attraversol'impeach- (>;• 
'*• ment sarebbe una cattiva va- ?, 
S: riante». Tanto più che egli stes- ; 
**•'• so conferma l'alta probabilità ;i: 
?' che il voto contro Eltsin otten- • • 
'"; ga la maggioranza: «L'equili- •; 
- brio è vicino al punto critico, la -
' differenza è di una trentina di 

vo t i» » < • . , t-

1 sosteniton più radicali di 
Eltsin, U pope Gleb Jakunin 
Lev Ponomariov, lamentano il / 
passo indietro compiuto dal '; 
presidente con il decreto fir- ' 
mato ieri: «Doveva essere più ;. 
duro». Nelle file democratiche . 
comunque non si indulge al -
pessimismo, c'è persino chi, i,/ 
come il presidente del comita- '.'•'• 
to parlamentare per le riforme -'• 
economiche Krasavcenko, ri- : ; 
tiene che Eltsin vincerà co- '̂ . 
munque:«Sevisaràrimpeach- "'•• 
ment in ogni caso si va alle eie- - ;• 
zioni presidenziali entro tre '•-• 
mesi e Rutskoj non ha alcuna • 
possibilità di vincere». ;•. 

Nella sala scarsamente af- •; 
follata i capannelli di deputati • 
e giornalisti continuano ad az- ;. 
zardare previsioni, fra il ragia- -
nevole e l'arbitrario, per Ko- •' 
stantinov, dell'estrema destra: »,: 
«Se Eltsin non sarà rimosso dal :: 
Congresso, sarà il Congresso a ;> 
essere dissolto». Serpeggiano i >i; 
più disparati timori. Molti si ,' 
chiedono, ad esempio, se i : 
parlamentari convocati per il • 
Congresso troveranno, doma- (;• 
ni, ì bastioni del Cremlino f: 
sbarrati. È il che si devono riu- ; 

nire, nella storica sala di . 
S.Giorgio. Ma quella è anche la ; 
residenza di Eltsin e il padrone ; 
di casa potrebbe decidere che * 
gli ospiti non sono graditi. -

Kozyrev da Clinton: «Aiutaci subito» 
aal WASHINGTON II mini­
stro degli Esteri russo Andrei 
Kozyrev ha lanciato un ap­
pello agli Slati Uniti perchè 
vadano al soccorso dell'ex ; 
pianeta Urss con aiuti mas­
sicci, facilitando cosi il pas­
saggio all'economia di mer­
cato.' •'•.,i;..^.V;-•'-.•'-,. '.••• •;•'.-,.';. 
- «L'America sarà ripagata 
molte volte dal suo aiuto per; 
le riforme in Russia:'con uri 
aumento dell'export, con la 
creazione di parecchi posti 
di lavoro in patria, con un'e­
conomia mondiale dall'an­
damento più prevedibile e 
più stabile» ha detto Kozyrev 
parlando in un'Università di 

Washington pnma di un in­
contro alla Casa Bianca con 
il presidente Bill Clinton. . 

.''• - In missione dall'altro gior-
< no nella capitale statunitense 
'. per i preparativi del primo 
vertice Clinton-Eltsin, il mini-

-, stro degli Esteri russo .ha , 
chiesto all'Occidente di con­
cedere in tempi rapidi un 

~ fondo di stabilizzazione dai 
'; sei miliardi di dollari a soste-, 
,. gno del rublo e di rimuovere ; 
.tutti gli ostacoli ancora esi-: 

'stenti sul fronte del trasferi-
}i mento tecnologico». Kozyrev 
; ha anche auspicato che il 
..; «Gruppo dei sette»- di cui fan-
: no parte le maggiori potenze 
industriali dell'Occidente- fis­

si una data per la cooptazio­
ne della Russia ncll'organi-

'smo.. ••--••••.-• •••<:: •-. •• •-'.- '•' 
Poi il colloquio con Bill r's 

• Clinton nello studio ovale ' 
della Casa Bianca. Dove il ': 
presidente americano ha ri- ': 
confermato il suo pieno ap- j 
poggio a Eltsin dicendo che ' 

, un sostanzioso pacchetto di : 
aiuti a favore della Russia è J 

.' «un buon investimento». «È ' 
• nel nostro interesse- ha spie- ;•• 
; gaio poi Clinton- salva guar- : 
. dare la democrazia in Russia, 
. aiutare il passaggio all'eco- ;:: 

nomia di mercato favorendo :; 
.. il disarmo nucleare. Possia- , 

mo risparmiare molti miliar- • 
did di dollari e aprirci oppor­

tunità commerciali altrettan­
to grandi». Fonti dell'ammini­
strazione Usa si sono dette ' 
«incoraggiate» dalla possibili-.. 
tà di un compromesso tra Elt- ' 
sin e il Parlamento ma in 
pubblico Clinton ha preferito ; 
tenere la bocca chiusa: «E 
una questione che d e v o n o ; 
decidere i russi». Seduto su :• 
una poltrona gialla, Kozyrev 
ha assicurato che Eltsin «è 

: pronto ad un compromesso». ;• 
«11 mio incontro con Clin .' 

ton, i colloqui con il segreta-
: rio di Stato Christopher e i : 

; membri del • Congresso mi \ 
• hanno convinto: il summit a -
Vancouver sarà l'occasione .' 
per passare dalla partnership 

e dalla comprensione reci­
proca a una fase di reale 

.. cooperazione tra due grandi ; 

-paesi» ha dichiarato il capo ' 
'della diplomazia russa all'u­
scita dalla Casa Bianca. Ko- ' 

-, zyrev ha indicato che in testa '. 
' all'agenda del summit saran-
: no temi economici: «Preferi- ; 
'[ sco parlare di cooperazione» • 
. ha indicato il ministro di Elt-
', sin. «La parola aiuti è impo-
:. polare negli Usa quanto a . 

Mosca» ha aggiunto. Tra i set- -
. tori interessati, il capo della 
diplomazia di Mosca ha indi-

-, calo quelli dell'energia, delle : 
• risorse naturali e dello spa­

zio. 
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